
	
 BLOW 
Regia: Ted Demme. 

Interpreti: Johnny Depp- George Jung, Penélope Cruz- Mirtha, Jordi Mollà- Diego Delgado, Franka 
Potente- Barbara, Ray Liotta- Fred Jung, Max Perlich- Kevin Dulli, Rachel Griffiths- Ermine Jung, Ethan 
Suplee- Tuna, Paul Reubens- Derek Foreal, Jesse James- George bambino, Ted Demme- Avvocato di Jung, 
James King (Jaime King)- Kristina Jung, Miguel Perez (II)- Alessandro, Cliff Curtis- Escobar, Bobcat 
Goldthwait- Mr T, Miguel Sandoval- Augusto Oliveras, Michael Tucci- Dott. Bay, Tony Amendola- 
Sanchez, Dan Ferro- Cesar Toban, Kevin Gage- Leon Minghella, Emma Roberts- Kristina Jung bambina. 

Soggetto: Bruce Porter - (libro); Sceneggiatura: David McKenna, Nick Cassavetes; Fotografia: Ellen 
Kuras; Musiche: Graeme Revell; Montaggio: Kevin Tent; Scenografia: Michael Z. Hanan; Costumi: Mark 
Bridges; Effetti: MetroLight Studios, Robert Bolanowski, Ron Bolanowski, Michael Dueñas; Durata: 120'; 
USA–2001. 

SINOSSI 

Il giovane George Jung, stanco di vivere in una famiglia povera ma onesta e di vedere suo padre trattato 
come una marionetta dalla madre, si trasferisce in California tra surfisti e hostess. Con la fidanzata Barbara e 
l'amico Derek comincia un traffico di marijuana che lo fa finire nel mirino della polizia. Il ragazzo sembra al 
sicuro, ma la madre lo denuncia e lui finisce in prigione. Barbara muore di una malattia che teneva nascosta 
e George, che la considerava l'affetto più importante della sua vita, cade più in basso di prima. In cella 
conosce Diego che, appena uscito, lo fa socio di un traffico di cocaina dalla Colombia a Hollywood e poi 
fino alla East Coast. Ricchissimo, deposita tutti i suoi averi in una banca colombiana, sposa la bella Mirtha e 
diventa padre di Kristina. Più si va in alto però, più la caduta è violenta: Diego lo taglia fuori dal giro; la 
banca, che non era affidabile, gli fa sparire i soldi; Mirtha se ne va con la bambina, e George finisce di nuovo 
in carcere. Uscitone, tenta di recuperare il rapporto con la figlia, ma proprio mentre sembra riuscirvi, ricade 
nel giro e questa volta viene condannato all'ergastolo. Ancora oggi è recluso e finirà di scontare la pena nel 
2015. 

CRITICA 

"Ascesa e caduta di un uomo con un sogno: portare agli americani, dalla California hippy alla New York 
underground, la propria dose di erba prima e cocaina poi. Negli anni Settanta lo spaccio richiedeva una dose 
di genio e Depp incarna la drammatica figura di un ingenuo self made man che raggiunge l'apice e, tradito 
dai soci, da una donna troppo ambiziosa e persino da sua madre, finisce in cenere. Storia vera e si capisce." 
(Paola Piacenza, 'Io Donna', 8 settembre 2001). 

"Difficile fare Scorsese se non si ha il suo senso della tragedia e il suo serrato rigore stilistico. E 'Blow' 
finisce per appiattirsi in una narrazione che corre verso un finale scontato, e per non dimostrarci 
niente, se non che un disgraziato ha avuto la vita rovinata (a più riprese) da una madre ignobile e da 
amici infidi". (Emanuela Martini, 'Film Tv', 25 settembre 2001) 

"(…Tedd Demme) Il suo 'Blow', colpevole di essere troppo mosso e di razzolare apertamente nel modaiolo e 
nel revival optical, senza però il distacco critico che lo giustifica all'occhio del cinefilo. Ted è comunque un 
buon narratore, assai surriscaldato, almeno nella metà del film che racconta la giovinezza flower power di 
Depp & soci. Ma il seguito della storia, con ascesa, pentimento e caduta dell'eroe ormai stressato dallo 
sniffo, è più stanco, più scontato, più gridato". (Piera Detassis, 'Panorama', 4 ottobre 2001) 

"'Blow' è il ritratto di un perdente, di uno che agisce d'impulso, non sa difendersi e manca del necessario 
cinismo. Trascorrendo dalla giovinezza alla maturità, il bravo Depp conferisce al protagonista la sua 
sensibilità e la sua simpatia, e il regista Ted Demme, nipote di Jonathan, ne segue le peripezie con 
un'affettuosità ben sottolineata dalla fotografia intimista di Ellen Kouras."(Alessandra Levantesi, 'La 
Stampa', 23 settembre 2001)  Scheda a cura di Maria Luisa Carretto. 


